
Scuole dell’Infanzia di Piovega 
 
 
 
Partendo dalla proposta “Ritrovare un luogo di Gemona non adeguatamente valorizzato” abbiamo 
organizzato una caccia al tesoro. Guidati da “messaggi portati dalle Agane” (personaggi della 
tradizione friulana che ci hanno accompagnato nel nostro percorso scolastico) e visitando i “luoghi 
d’acqua” delle zone di Piovega e Godo, siamo arrivati ad un tesoro dimenticato e nascosto (perché 
non c’è più): il pozzo di Piovega che abbiamo “ricostruito” con i bambini utilizzando materiale di 
recupero. Questo è stato il nostro luogo del “tesoro”, un luogo d’acqua, scomparso, ma ritrovato 
grazie a tante persone esperte che ci hanno accompagnato nel nostro cammino. 
 
 
 
 



CERCANDO UN TESORO 
 
L’agane Risultive 

 
 

1°  messaggio 
 

Risultive oggi vi invita 
ad un avventura d’acqua mai sentita 

dei vostri gruppi …uno ha il nome 
e là andate senza esitazione!!! 
Lis aganis il bagno lì vi fanno 

e insieme a voi il tesoro cercheranno 
ordunque… l’acqua ascolta 
e trova dove viene raccolta. 

 



 
ALLA RICERCA SIAMO PARTITI E ATTORNO AD UNA FONTANA CI SIAMO RIUNITI 
 
L’acqua serve per bere e lavarsi. Il rubinetto delle agane sono i pozzi e le fontane. Qui l’acqua 
scorre sempre e la nonna ci ha raccontato che quando era bambina lei qui veniva ogni giorno 
raccoglieva l’acqua nei secchi e poi la portava a casa. Quando erano piccoli i nostri nonni l’acqua 
non arrivava nelle case, non avevano ancora messo i tubi che la porta nei rubinetti della cucina e del 
bagno. 
 
 
 



Lavadôr su le roe a San Florean  
Foto archivio Studio Baldassi Buja 

 
 

2°  messaggio 
 

Per trovare delle aganis il tesoro 
in molti luoghi d’acqua cercherete 

l’oro… 
Il prossimo messaggio troverete 

dove certamente a mano laverete. 
Sarà un luogo ormai abbandonato 

una volta da molte lavandaie visitato. 
 



 
LUNGO UNO STRETTO SENTIERO CI SIAMO INCAMMINATI E ALLA FINE UNA 
COSTRUZIONE SPECIALE CI HA AFFASCINATI 
 
L’acqua serve per lavare i panni. Quando si sporcano i vestiti la mamma li mette nella lavatrice e 
poi escono puliti. Qui al lavadôr le agane lavano e così faceva la nonna. Quando lei era bambina 
spesso accompagnava la sua mamma a lavare. D’estate era una giornata di festa ma d’inverno 
faceva così freddo che i panni si ghiacciavano e le mani della nonna si rovinavano. 
 
 
 

 
 



Formaggi in forma nella Latteria turnaria di Campolessi 
Foto archivio CEA Mulino Cocconi 
 

 
 
 

3°  messaggio 
 

Ora per un’altra avventura vi guiderò 
un liquido bianco ci sarà  

che in tante cose buone si trasformerà. 
Vi asperso non mancate 

e forse qualcosa di buono assaggerete. 
 
 



 
CON IL PULMINO CI SIAMO TRASFERITI PER UNA GITA DAVVERO SPECIALE UN 
LUOGO MAGICO ABBIAMO VISITATO DOVE IL BIANCO LATTE VIENE 
TRASFORMATO 
 
L’acqua serve a lavare tutti gli strumenti che il casaro usa per fare il formaggio. Il formaggio, il 
burro, la ricotta, la panna… si fanno con il latte. Ma il latte chi lo fa? Le mucche nella stalla che 
mangiano erba e bevono acqua. 
 
 
 



Ruota idraulica del Mulino Cocconi 
Foto archivio CEA Mulino Cocconi 

 
 

4°  messaggio 
 

Seguite l’acqua che corre e va… 
e attenti… a volte sparire sa… 

e laggiù troverete una vecchia ruota magica 
che gira…   gira…  gira 

e forse ancora qualche magia fa…. 
In quel di Godo c’è un bel mulino 

andate a piedi pian pianino 
guardate bene, lo troverete, 
sarà grande o sarà piccino? 

 



 
SUL PULMINO ABBIAMO VIAGGIATO DA UN CAPO ALL’ALTRO DELLA CITTA’  
RINCORRENDO L’ACQUA CHE LA RUOTA GIRARE FA.  
 
L’acqua serve a far muovere gli ingranaggi di una macchina che si chiama mulino. Il mulino 
macina i chicchi di mais, frumento, orzo, segale, avena…. e li trasforma in morbida farina.  
 

 
 
 



Pan di sorc il pane dell'ecomuseo 
Foto archivio CEA Mulino Cocconi 

 
 

5°  messaggio 
 

Ora ascoltate bene, 
vi invito a seguire un profumino appetitoso 

che in un luogo 
non lontano vi porterà, 

c’è un forno… 
l’acqua, il sale e una bianca polverina 

si impasta, si cuoce, si mangia… 
è una bontà! 

Io vi aspetto là. 
 



IL FORNAIO CI HA FATTO VEDERE LA SUA MAGIA. HA TRASFORMATO L’IMPASTO 
DI ACQUA E FARINA IN UN CALDO PANE PROFUMATO E GUSTOSO. 
 
L’acqua serve a impastare la farina che il fornaio trasforma in pane, biscotti, grissini e focacce. Ma 
anche le mamme san fare magie, con l’acqua e la farina fanno la pizza che ci piace tanto. 
 
 
 
 
 



Battistero del Duomo di Gemona 
Foto archivio CEA Mulino Cocconi 
 

 
 

6°  messaggio 
 

C’è un acqua speciale 
alla Fonte Battesimale 

acqua preziosa! 
Si usa ogni volta per un bimbo nuovo 

Acqua di Vita 
nascosta in un luogo 

di luci, di ombre, 
di canti e di gioia! 

Ordunque andate… non esitate 
e a tutti gli altri poi raccontate! 

 



LA CHIESA E’ UN LUOGO SILENZIOSO E BUIO. LE CANDELE FORMANO STRANI 
BAGLIORI E L’ARIA HA UNO STRANO ODORE. IN CHIESA SI PARLA SOTTOVOCE 
PERCHE’ SI DEVE ASCOLTARE LA VOCE DEL NOSTRO CUORE. 
 
L’acqua è il simbolo della vita. Infatti senz’acqua nessuna creatura può sopravvivere.  
Il sacerdote ci ha spiegato che nella religione cattolica l’acqua benedetta viene usata come simbolo 
di purificazione per dare sollievo alle nostre colpe donandoci serenità e gioia.  
 

 
 



Locomotore a vapore 
Foto archivio CEA Mulino Cocconi 
 

 
 
 

ANDATE LA’ DOVE C’È 
UN OROLOGIO GRANDE, 

SALITE LE SCALE. . . 
IN ALTO TROVERETE: 

LA STRADA DI FERRO 
E I LOCOMOTORI CHE 
PER VIAGGIAR VELOCI 
USAN LA CORRENTE, 

MA CHE UNA VOLTA tanto tempo FA USAVANO 
L’acqua bollente!!! 
FIRMATO . . . LE AGANIS 

 



LA STAZIONE E’ UN LUOGO STRANO. GENTE CHE VIENE E GENTE CHE VA. TUTTI DI 
FRETTA IL TRENO NON ASPETTA.  
 
Nella stazione oggi l’acqua la troviamo solo ai servizi e nella fontanella sui binari per dissetare i 
viaggiatori. Un tempo invece l’acqua serviva a far andare avanti i locomotori. L’acqua che bolle fa 
tanto vapore e il vapore fa girare gli ingranaggi facendo sferragliare il treno sui binari. 
 

 
 



 

E PER FINERE… UNA FESTA SPECIALE 
 
Da tempo si racconta che un misterioso tesoro in Piovega è celato  
e noi tutto l’anno l’abbiam cercato! 
I messaggi delle “Aganis” a scoprirlo per il paese ci han mandato! 
Tutti insieme per Piovega e Godo in lungo e in largo si è camminato, 
SILANS e LATTERIA abbiam perlustrato, giunti al MULINO con la farina tutti  
han giocato e in PANIFICIO il pane è stato impastato,  
e le rogge col suo quieto gorgoglio abbiam ascoltato 
Nella chiesa di S.Lucia l’acqua santa ognuno ha toccato e in silenzio, abbiam pregato. 
La STAZIONE con i treni ci ha, poi affascinato, ma un luogo perduto,  
alla fine abbiam trovato… un POZZO antico, che un dì lontano è stato… lì, proprio 
in Piovega col suo segreto ben celato: l’acqua, che dovunque abbiam trovato,  
ma che, presto come il pozzo, sarà storia del passato;  
noi bimbi allora al mondo abbiam gridato: 
“L’acqua che la vita a tutti ha donato, dovrà essere un valore mai dimenticato, 
sia da ognuno un tesoro salvaguardato e mai più inquinato!” 
 

 


